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1>A0L0 ERIZZO, Prorveditore de* Vene*ian*f in Ne^ 
groponte 
Signor Sinclair, 

ANNA, sua figlia 
Sigpora Colbran, Rossini. 

CALBO, Generale Venerano 
Ugnerà Mariani. 

CONDULMiERO , altro Gioente , 
Signor Mariani ~ ,[ , .\ 

MAOMETTO II. 
Signor Galli. 

SELIMO, suo Confidente 
Signor Rambaidi . 

_ ( Dame di Negroponte* 
0x0 di ( Guerrieri Musulmani , 

Donzelli Musulmane. 1 
Soldati Veneziani. 
Soldati Musulmani. 
Banda . 

f& Siena é in ÀfcgropotAé * 
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Onde togliere l'orrore della storioi catastrofe yenne 

condotto il Melo-dramma a lieto fine, appoggiai 
dosi a' primi luminosi successi de* Veneti, d* 
Lauger riferiti Tomo 7. Hb. Storta «di 

Venezia» - ( . ; ,/nr M/Ij , 

pel verso venne usatQ Jù-msq in luogq ^^rfttf, 
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ATTO PRIMO» 

SCENA PRIMA. 
Sala nel Palaxro, illuminata da rane lampadi, : 

■ • f V • » J 

|* l*w**dtore PAOW Eri$so «ed* t«#p9 «prott^ 
una tavola. Altri Capitani gli siedono intorno. 
Calbo , e Condulmicro chiudono il circolo, sedendo 
l'uno incontro all'altro. Breve silenzio. 

# • • • 

COBO de' duci 

j l» i ' • li 

A.I tuo cenno, Erissò, accolti 
Qui già vedi i tuoi guerrieri? 
Ma . . . tu tati , e non *sc*ti ? . . . 
(MrHe torbidi pensici 1 ^ 
Gli veggio scolpiti in fronte . 
Giusto cieli di Negroponte 
Il destm qua! mai sarai ) 

BRItto ' ' 

Volgon due lune or-£la-> Veneti Eroi* 

Che di BJzaoaiQ il vinci tor/superbo 

D'oste infinita e fer* - ; "* 

Queste mura circonda, - . s I 

Noi noverar co' giorni vi w - 

1 cimanti e 1 trionfi ancor possiamo. 

Ma . . . V avvenir qual fia l .'<•"( - - • - 

Spento de' nostri il &h:bel fior fU cadde: 

Crollan le mura al tempestar dc'bronri: 



D morbo sm^itoi la dira 

E Maometto minaccia incendio e morte , 

Se schiuse al nuovo dì "non fien le porte. 

Io veggio in sì rio stpto egual^periglio 

Se all.onor chieggo, o alla pietà consiglio* 

Risolarsi £0* deggia : r.u.'aiLì; .c.A ! Ira i..ì? 

Ognun libero esponga, ed il pensiero 

Def mimerò maggior per me tfa 'lègger 

! - ' • Risponda a te primiero 1 ' > ^ 1 
fi prode ConHulnlieTO ; " "™ : 
Che pari ha liei periglio 
Il braccio, ed il consiglio- - . 

Quando ogni speme * tolta,/ » 
AMor l'audacia è stolta,. 
Ed il njen reo consigi io 
. Sia nei minor periglio ► 
Il folle e no* il forte 
Va cieca incorna a mosse , 
Cedasi in. tal momento . 
A più Cerai cimento- . •.; ai . i • / 
Serbiam le spade e il sangèie:, i 
Io primo allora esangue, . ■ 
fò primo allor cadrò.. - . 
CAX.BO (sorgendo) o-j - ■ 
,ff Gnerrier, eh* parli? 
Estremo consiglio ., -> 
Dei fofte e- lu spada- 
il perìglwL 



■ • • • 
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Sì pugni, s? cada 
Neil 1 arduo cimento; * 
K covrali mia fossa 
De* barbari a cento 
Le ceneri e 1* ossa . 

SJU8SO 

À tanca costanza , • 1 ■ *■ 

Ai forti suoi detti , 

Ribolle ne' petti 

L* antica baldanza. 

CALBa 

Si pugni, si cada, 

Ruotando la spada, 

Nell'arduo cimento. * 

Poi covran mia fossa 

De' barbari a cento - 

Le ceneri e V ossa . 
coito 
A tanta costanza, 

Ai forti suoi detti, 

Ribolle ne* petti 

L'antica baldanza. 
CON0ULMIIR 

Si pugni, si cada 
Nell'arduo cimento, 
Poi covran mia tassa 
De* barbari a' «enea 
Le ceneri e I'osau 

CORO 

SI pugni ,. si cada 
Pqì' covran mia fossa 



i 
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De* barbari a cento ! 
Inceneri e l'ossa. 

XRISSO 

Basta, non più. V* Jnwsi, o prodi , o veri 

Cittadini, e guerrieri, >4 i 

Udir da' labri vostri il generoso 

Consiglio io sol bramava , e tanto ottennj/ 

Dunque giuriam su' brandi .... 

Per la patria, per l'are 

Pugnar fin che di sangue 

Stilla ci avanza in petto; 

Che nel bivio crudel d'infamia, o morte, 

Dubbio non è qual via trasceglie il forte. 

< snuda la spada , e la presenta aiVuci, ch€ 
io imitano e giurano, toccando con le 
loro spade quella di Ertilo . 

TUTTI 

Sì, giuriamo sugl'itali brandi, 
Degl' infidi nel sangue già tinti , 
Che trafitti , non supplici o vinti f 
Maometto al sup piè ci vedrà . 

SI , giuriamo, su vèneti grandi, 
Se non cangia la sorte severa , 
Negroponte alla . Veneta schiera 
Monumento e sepolcro. sarà* 

Or partite , guerrieri . Al dì, novella 
L'ultimo assalto il M usui man minaccia; 
Nuovo vigor quindi a voi pecga il sonno* 
Allo spuntar del giorno 
Pugnerete da forti a me d' intorna. • 



■ 

a 

É al numero il valor te £a che ceda. 

È: abbandonar l'ampia città si debbi, 

Ratto aitar nella rocca ! - ' 

A hoVellò cimento 

* 

Ritraggasi chi ancor non fu qui spento. 

r . ( Wtì partono, fuorché Cotto; « CoMulmu?* 

n mi cma* %mi Hèf isso • r» 
Restate, amici. 11 mio dover compiuto 
Di duce, e arcadia, dover diverso» 
Nè men sacrò or si compia. Ahimè !.t Boa padre 

:: r \ (a Cafro.- 
t)i tenera, leggiadra' unica' figlia. „ , 
Àppien tu la conosci, j ■ 

E al par di me tu l'ami. » 
Or pensa il suo periglio 
Come tremar,- come agghiacciar mi faccia. 

CALBO 

Com'io pur tremo e agghiaccio. 

srisso 

Or seguitemi dunque; 

C0NDULMI1KO 

E che £ar vuoi ? 

Éunp 

Presso alla figlia mia 

tht padri il roto udrete alter qu*l sia- 

» • 
... ■ . 

» • 
... » 
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SCENA If. • ! .. 

Gabinetto: Alcova mezzo chiusa 4» coltrinaggiq; Ann* 
seduca su d*un soffi: una lampada rischiara la scena, 
debolmente , e si scorge la prima luce del giorno. 

Compagne, Damigelli d'Awkà, ch'introno, % 
s'accostato a tei in varj gruppi, c cantando il se- 
guente 

coro di donzelle 
In oriente 
La bell'aurora 
p eie! colora, 
Precede il sol ; 
forse di pace r 
Nunzia vivace 
A questo suo!: 



Ti dia costanza; 
Respira ornai : 
Brillar vedrai 
Dopo il 
Dolce 
D' ilarità . 
ANNA (con sospiro, c marcata) 
Ilarità!... per me?... speranza?... ah! mai... 
Fide compagne miei se voi sapeste!.... 
Ah! mi compiangereste!... 

erissq (entrando con Catta, e CondiUmcr) 

Figlia? 



a . • 



Che veggio! ... Oh padre! 
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Qua! grate cura a me , tu primi albori , 
4 Sollecito ti guida? 

IIWO 

II tuo periglio, 

ANNA 

■ 

ti mio periglio !.. ; Ahimè ! 

Èsissó 

M'abbraccia, e ascolta 
Or che ad estremo disperato assalto 
Il nemico s'appresta, io pe'tuoi giorni, 
Anna , pavento • Io sol finora , io fui 
Di tua virtù dell' innocenza tua 
li. consiglio, e lo scudo. 
Or più non basto io solo, or che un istante, 
Un t*ar di spada può troncar mia vita. 

ANNA 

Misera me!... che dici? 

ÌRISSO 

Addoppiar le difese * t» <f intorno 
Amor mi suggerisce, e un altro braccio 
A tuo schermo apprestar , che compier possa 
Teco mie veci , ov' io eaddessi . 

ANNA 

Ahi, padre! 

XRISSO 

■ 

Il tuo secondo difensore, na Caino* 

Égli, gran tempo è già, t'ama, e no'l disse 

Che al padre tuo. Sposa ti chiede... 

ANNA 

(Lassa?* 

ÌRIS» 

t più degno consorte aver giammai. 



*4 

No, non potresti, o figlia. 0t vieni a! tempio, 

Là dove il sacro cenere riposa 

Della spenta tua madre, ' 

Stringer mi lascia un sì bel nodo, o cara, 

E il mio timor sia spento appiè dell' ara . 

calbo • • ' 

(Che sento!) \ 

*• ' J • - " ' ANNA 

(lo sbn perduta.) f : * J 
erisso 

1 ' ? * A che Parresti? 

*OAIBO 

Anna... tu taci? Alto stupor ti leggo 
Sul volto espresso. Il tuo bel cor dischiudi 
Al padre ed all'amico; e se pur fia 
Che tal nodo tu abborri , il hxo pensiero • 
Libera esponi , e me primiero udrai 
A tua difesa ragionar. , 

BRISSQ 

Che veggo .' . .. 
Figlia... tu piangi?... Oh, qual crudel sospettq 
In me tu desti ! -sui.,...* 

ANNA 
No, tacer non deggip 
Più il vero ornai. Tradirvi ' 
Non posso entrambi..» nè immolar «e stessa. 
Già d'altra fiamma accesa... 

• * ■ •••• 



Oh , mio rossor ! Prosiegui ... 

ANNA 

■ Indegno;, credi, 
Non ed* Erisso 1' amor mio primo. 



I «RISSO 

E chi è costui?... Favella. 

ANNA 

Il Sir di Mitilene, il prode Uberto. 

• • ;t 1RISSO 
Uberto ! . . . E quando il conoscesti ? 

ANNA 

Allora 

Che tu in Venezia, per due lune e due, 
Ed oro ed armi 3 dimandar -restavi • 
Me lasciando in Corinto. 

SRISSO 

Allor... Che ascolto.'.. 

ANNA 

Prosiegui . . , ahimè ! . . , 

ERISSO 

Meco in Vinegia Uberto 
Venia sul legno istess© ; e vi rimase 
Quando a te fei ritorno. 

ANNA 

Miserai il ver tu dic^ 

Chi dunque, ahi! meco il nome 

Volle mentir d! Uberto 

SRISSO 

Chi sia non so: ma un. mentitor fu certo . 

a 4. 

ANNA 

Ohi come l'alma oppresse 
Il fiero atroce inganno ! - • ■ 
Langue il mio cor d'affanno; 
Non reggo al mio rossor . 



ERISSO : CALió : OONDULMIIRO i 
Oh ! come l'alma oppresse 
Il fiero atroce inganno! 
Gemo per lei d'aflanno, 
L* empio mi desta orror . 
CORO ( pntrand& ) 
Vieni, o Duce: minaccia il nemico: 
Nera insidia temere ci fa: 

ANNA - 

Ah* tu vedi l' acerba mia pena: 
Deh. 1 placatela me volgi le ciglia» 
Sacro onore quest'alma consiglia; 
Trionfar di se stessa saprà ; 

SRISSO 

Ah! non vedi l'acerba mia pena: 
Ti compiango, si, misera figlia? r 
Se l'onore il tuo core consiglia 
Trionfar di se stesso sapri ; 

CALBO CONDULM1ERO 

Ah ! tu vedi T acerba sua pena : 
Deh ! placate a lei volgi lef ciglia ✓ 
Sacro onore quell'alma consiglia: 
Trionfar di se stessa saprà; 
coro (ripete) 

partono. Colpo di cannone, 

CONDULMKR 

Che sento! Oh Dio?... Lo strepito 

D'una batta 0 lia ascoltasi: 
Ah! forse il tradimento... 
Nel notturno cimento... 
Ah?.», forse!... Andiam - Fra l'armi 



ì! pàtrio onore a sostener si vada . 

£ alinea da eroe, se ho da cader, si cèda. (farti. 

Scena irt. 

^a Piazza del)! Città di Negroponte. A dritta dello 
spettatore un Tempio: io fondo una larga via che 
sarà disposta obliquamente in guisa ohe il principio 
delia medesima si nasconde alll' occhio dello spettatore 
sulla sua sinistra. 

Là musica da questo momento) finché non giungi 
Erisso, sulla scena, deve sempre indicare il lonta- 
no tumulto della battaglia. Di tratto in tratto si 
odono de colpi di cannone : Alcune donne accorrono 
allo strepito, incerte ed atterriti, aggirandosi per 

« * 

ctmò 

Idisere!..; or dove... Ahimè? 
Volger l'incerto piè? 
Dell' armi il rimbombar. 
De' bronzi il fulminar, 
Tutto tremar ci fa . . . 
Che mai *. . Che mai sari I 

ANNA 

( accorendo anche essa tremante è sbigottito) * 
Donne, che si piangete, 
Che avvenne? Rispondete. 



Al Musulman le porte 
Dischiuse un traditori 
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Tutto già Intorno è orror, 
Incendio, e morte. 
( Anna , sempre più spaventata; corre ad 
ingmocchiarsi aitanti al tempio . 

ANNA 

Giusta Cielo, in c*l perigli© . (J 

Più consiglio . . 

- . Più speranza, * 

Non avanza, . 

Che piangendo, 

Che cernendo . 

Implorar la tua pietà. 

( le dome inginocchiandosi pur esse . 
Giusto cielo r in tal periglio 

Più speranza 

Non avanza. 

Che implorar la tua pietà. 
(sul finire di questa breve preghiera, si sente un tam- 
buro, che si accosta: incomincia a sfilare una 
parte deila guarnigione, attraversando la Scena 
sollecitamente da dritta, a manca. Anna ed il 
Coro, vedendo i soldati, sospendono la loro pre- 
ghiera, ed accorrono verso di quelli. Erisso so- 
proggiunge con la spada, ignuda . 

ANNA 
ER1SSO 

( Oh vista { ) 



Ad abbracciarti io torno. 

Narra . . . 
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fuorché Tonor, tutto è perduta. ,: ' *° 
Ogni speranza: uà tradrtor c* invola • ' ' ' 1 •■ 
Sulle mura è il nemico, V grazie al Cielo 
Or io sol porgo , che d* occulti inganni - 
Temendo Maometto, il corso arresta 
Di sua vittoria e attender vuole il giorno; 
Or, miei fidi, alla rocca. 

ANNA 

' Oh f padre mio, 

Fermati... ascolta. 

- 

KRIS» 

Udir non passo. Addio, 
figlia . . : mi lascia * Io voto 
Ove 11 dover m'invita . 
Dal pianto tuo tradita 
La patria non sarà*. 

ANNA 

E in -tal periglio, e duolo - 
Lasciar tu puoi la figlia?... 
Qual nume a te consiglia 
Cotanta crudeltà? 
Teco venir... 

musso ■* * 
T* arresta : 
Seguir non dei tu il padre. 

ANNA e CORO 

Qual dura legge è questa? 

ERISSO 

Sol le raccolte squadre 
Sull'alta rocca andranno 



i 
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A ir le prove estrtn* 

D* intrepido valor . 
(Cotto arriva con un drappella di soldati, 
AifXA e coro 

* * * * * 

fi aoi qui fuor di spero?, 
lascia un dover tiranno 
Dell'onta, al nuovo orror? 

CALBO 

Mira, Signor, $uel pianto, 
E cangia il tuo consiglio 
Le invola a tal periglio i 

■ 

Parli al tuo cor pietà. 

ANNA 

Vedrai sa quelle mure 
Pur noi pugnar da forti é 
Vibrar pur noi le morti ; 
Far siepe i nostri petti 
A* tuoi guerrieri eletti,) 
fi in essi il nostro esempio 

Valore accrescerà. 

• . > 

Le voci di natura 

Tutte nel cor già sento, 

Ma in sì crudel momento 1 

Delitto è la pietà . 
Indarno or voi piangete: 

Donne, al destin cedete y 

Se f voti vostri ascolta 

I* cieca mia pietà, * 

Con voi la fame accolta » ; . 

Da miei guerrier sari ' 
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Pietà sì dura e stolt* 
Òli a me consiglerà* ' ; 
Partiam, guerrieri... Addio. 

: ' ; ' CALBO : ' ' ' 

JHira, signor, quei pianto 1 - 
£ cangia il tuo consiglio ; 
Le invola a tal periglio, > 
Farli al tuo cor pietà , 
cerno <" v 

C invola al rio periglio . 
Parli al tuo cor pietà. 

ANNA 

Ahi, padre! Ahi padre orlo» 
De' barbari all'oltraggio 
Cosi lasciarmi?..* 

KHISSO 

Oh cara, 

Prendi il pugnai. Retaggio 
Paterno a te fia questo 
In giorno si funesto. 
Va: corri appiè dell' art} 
E pria che in te la nano 
Distenda il Musulmano . . , 
Figli*. 

AIWA 

Prosiegui.., 



Addio, 

ANNA 

. r 



\ 
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ÀI genitor la figli* t 

E pria che in noe |a man» 

Distenda il Musulmano 

Questo pugnai da forte 
Nel tor m* immergerò. 



KHISSO 



(In sì crudel niomento 
guardami aerano, a brandy 
Misero , il cor, mi sento . . . 
Ó patria» a te qual figlia 
Vittima immolerò. 
causo 

(In sì crudel momento' . y , 
Squarciami a brano a brano? 
ìn petto il cor mi sento* 
Misero, ahi, qual consorte 

U foto m' involò ! ) 

- ' foi/M • • • ** 

« ♦ 

( A sì funesta scena. 
Attonita, gemente,- ; .i 

■ m J 

Fra meraviglia e pena ' 

«tananai U cor mi sento. 

AW * per qual empia sorte . 

Dal figlio, dal consorte 

Dividermi dovrò. ) 
La musica ed U cantò cesseranno ad Un trattò, Èrifr 
so ed Anna si abbracciano teneramente . Calbo ca- 
de appiè di Anna j the gli porge la mano. Intanto 
alcune donne del Corq corrono ad abbracciare ta- 
luni fra soldati in attitudine di madri o di spose» 
Ricominciando la musica tutti si separeranno * don*- 
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dati a vkenda l'ultimo dolorosi addio. Srisso e 
Calie -partono per la rocca, * Anna f Mguitd dalle 
• . donne, * ritira nel tempio . 

SCENA IV. 

tfoo schiera r di Musulmani sopraggiungne entrando 
dalla [dritta dello spettatore. Si onestd [alquan- 
to ]per riconoscere qual via debba trascegliere per 
inseguire i fuggiaschi . Indi ai segnale del coman- 
dante si awierà per la via grande che mette 
capo in fondo del Teatro, incominciasi ad ascoltar 
da lontano il suono delle Èande Turche . Dopo un 
istante td schicrd di Musulmani ritornerà, girando 
d sinistra dello spettatore, sulle tracce di Erisso ì 
Sopraggiungne buon numero di soldati Turchi alla 
rinfusa , td armati di faci . 

co** . * 
Dai ferro, dal fitto 
Nel sangue sommarsi 
1/ avverta . . , . . ^ . , . « 

ÀI mondo suo scempiai i 
Esempio . i 

Sarà * ■ i» : * i 

Che all'urto invincibile* . • - 

• Del nostro valor 

Periglio è resisterò - : i:.;. ^ i;a VC 
Con cieco furor v t ^ "> 

( verso la fine dei Cor* sopra g giunge «*aometw 
alla testa dette* sue truppe, e circondato datiti* 
la pompa miUtare ed askuka. Alcuni de 9 suoi 



soldati fermo sembiante di voler appicare il juocm 
agliedifizj, ed al tempio* Maometto, conua cenno 
gli arresta. Egli è seguito dal suo Visir srum», 
e dagli altri Uffizioli . Tutti si prostrano, atten- 
dendo i suoi orimi . 

MAOMETTO 

1 Sorgete iM sì bel giorno, 
• a O prodi miei guerrieri, 
A Maometto intorno 
Venite ad esultar,, 
Duce di tanti eroi 

Crollar farò gl'Imperi, 
1 E volerò con voi 
' " " A Del mondo* trion&r. 

♦ r ì ^- im cx>ro : - ■; 

Del mondo al vincicor 
Eterno piamo, e onor. 

MAOMETTO 

Compiuta ancor del ditto 

La vittoria non è. La tua falange» 

Acmet, conduci ad assalir la rocca 

Dall' orientai penice , cV e men forte . 

Con l'altre schiere intanto 

Staroinmi io qui della città nei centro 

Ad ogni uopo ed evento, 

( 4cmet parte con alcuni Soldati* 
De' furenti nemici Omar sull'orme, 

▼""^ w * ««viali -w» ^ ■ ^ ■ 1™ » ™ ^ " - # 

Per obliqui sentieri, , 

Corse già ratto co* suoi mille arcieri, 

^d ampia strage egli tranne* al certo. 

SELIMQ 

: ignor?... Di Negropontc 
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Le vie pur anco a te son note ?... E come? 

0 del t'inspira, o qui stranier tv» sti? : V 

f MAOMJtTM ir .. • '** '.! \.v 

La conquista di Grecia, è a te ben noto, r u *■ 
Che il mio gran padre ci pur rivolse in mente- 
Quindi in mentite spoglie r 
Ad esplorarne i lidi U t ^ 

1 più scaltri inviò fra suoi più fidi , 

£ me fra quelli; ed Argo e Negroponte 
E... Corinto percorsi... Ah. 1 

«LIMO 

Tu sospiri? . , 

MAOMETTO 

Sospiro io, sì, nel rammentar Corinto. 

SEUM0 

Forse?.. 

*: 1**0 MAOMETTO 

.Non più. Ma qual tumulto è questo? 

(alcuni guerrieri ritornano in fretta dalla sinistra 
dello saettatore . e cantano il seguente 

CORO 

Signor , di liete nuofe 
Nunzj noi siamo a te* 

I nemici fuggenti, 
Sorpresi, avviluppati, 
Cidero in parte estinti; 
E in duri ceppi avvinti 1 . 
Or fieno a te guidati * 
I duci invan frementr. 

II prode Omar già muove 
Ad incontrarti il pie. 

MAOMETTO 

-Oh'giòja."... Alfin vi tengo', 



'ti 

»; ■ ' • " '* 
i » u«. . » I»' ! 



■ ' 



Veneti alteri, «uU# , j± stfnptt ioidi f 

Vi tengo alfin. Compiuto è il mio trionfo, . - J 

Come in Bisanzio, il mio destier qui ancora 

Nuotar nel sangue cristiano io vidi. ■> - 

Or colte Donati nella polve immèrse 

Vedrò pur voi, duci orgogliosi ^ e viftti . "i - 

Ciò fia più grato che il mirarvi estinti . ■<•' •» » ì-A 

coro ■ . » : q i 

Il prode Omar già muove .> • ' rJ 
Ad incontrarti il pie. • • 4 

SCENA. V. 

Qmar , seguito da' suoi sotetafi , conduce incatenati 

calbo ed e risso, i quaii si presentano con di- 

> %*"•** 

gnitoso contegno, 

MAOMETTO 

Appressatevi , o prodi n . . . A (con ironia , 

Ammirarvi d'appresso alfin m/è dato. r 

P$ j^nqgp* valor* 4a fama antica 

Per. v^i s'acfre&fre, e a que«e WMtfa intorno 

Ne fan tacita feda 

De' miei gaerrier oen dieci mille uccisi 
Compiuto è il dover vostpo... H mio comincia < 
Un esempio tremendo in voi dar voglio 
A chi , senza sperar soccorso , o scampo , 
Ogni patto ricusa 

Per sol diletto di versar più sangue , 
Atroce, inaudito 

Supplizio fia mercè del vostro ardire « 

ERISSO 

Qjest* ultimo tuo detto .» 
M'accerta alfin che parla Maometto. 
Or la risposta ascolterai d* Erwso , . 
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tristo?.., (Oh cieU) Sei forse 1 ttrfistessò ! 
Che già dice in Cateto !\ ! K ' * - ^ 

MUSSÒ ' :i L ' , *"" 7 

Io son quel desso y r - 
W in Corinto; e In Negroponte, e^bvunqae T 
Il tuo furor ti tragga, infia eh* io viva, 
Mi scorgerai tu sempre !< 1 hml 

Starti intrepido a fronte 
Con la morte sul brando: 
Eaeconvìen ch*io pera, J » ! ' 
Fri più fieri' tormenti, ' ' ' : ' ! 
Intrepido del pari 
A* veneti pur sempre 
Porger di fede e di fortezza esempio , 

MAOMETTO ' 

Sta ben... Ma dimmi, Erisso... Non sei padre? 

BR1SS* 



(Che ascolto!) È come, e donde 

■ * t * 

Il sai? 



a i ai MAOSf VITO " * • • «. . \ 

Se 1 chieggo* « , ^, ^ t t • 

p ^ Cittadin son jo ? 
Jol cittadino in questo istante . ( Ahi, Calco! 

, fc (o66rocci<widoja, 
Mi ricorda il suo dir l'amata figlia. ) 
Costanza, o cor. 

MAOMETTO 

Benché gemico, Erisso. 
D'assai miglior destino 
Degno fti sei; lo veggo... ed io te l'offro. 
Un accento, e sei salvo, e teco il prode, 



•4 

Che strìngi òr fra le (Hi , e risoM ; 

ftiedi appiè dell* rocca : , ^ 

frurla a* guerrieri, che aoa chiù»; ia quel^: ^ ., v 
La stoltezza e il periglio 

tX inutile difesa ad essi esponi * l 
É che mi schiudan quelle, porte imponi, 
tutti fien salvi, il giuro, È, ic a te piace* { .) 
La patria riveder potrai con essi, • j k » m-i 
fi rieder lieto a' filiali amplessi r ; t<l ir ,[ i; { . , 

Giusto ciel, che strazio è questo F , 
, Nel preporrai un tradimento ' 

Sempre i figli a me rammenta ^ 
Tra-fcendonìi nel cenr . - 
Ah! in momento , r> . 

Sì funesto r 

Calte , or , deh , per me rispondi i . 

Ed a lui quel pianto ascondi 

Che or tradisce il genitor 4 , , 

CAUO . 

Alla rocca atidrero, se il vuoi: 
Parlerem con quegli eroi, 
Ma dirern, che presso a morte 
Noi sérbiam pur l'alma forte. J 
La risposta, intendi, è questa : 



Se or ti piace, il rogo appretta* 
W appaga ii tuo furor . 



ttolce figlia , ove t'aggiri ? 
Ah, chi sa se ancor respiri, 
«e abbracciarti io posso ancor? 

4 Si.*.* • V- ; 

, » .t V ♦ • « ■ » f 
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MA0M1TT0 

«consigliato, a che non taci? 

Frena, o stolto, i detti 

Con chi parli non rammenti, 

E il mio sdegno non paventi?.., 

tu rispondi, Erisso , e trema , 

\ Questa fu la volta estrema 

Che parlomrai al cor pietà, 

khisso •* 
Già tacendo a te risposi 

Co' snoi detti generosi, 

IRISSO, CAJ.BQ 

E' lo stesso in ogni core 
11 consiglio dell'onore; ^ 
fi non v' ha che- un sol linguaggio 
Fer il forte e per il saggio 
E tal sempre il mìo sarà. 



io tai santo dar dispetto ..• \ 

Lacerato il cor nel petto. . 

De' supplir; al fero aspetto 

Forse un tanto ardir cadrà . 
Decidesti? («4 Erizza 

KRIS» 
Io già risposi. 

, MAOMETTO 

Tu m'insulti, indegna, e l'osi? 

srisso > i 
No> non v'ha che un soj linguaggio 

Per il forte e per il saggio; 

E tal sempre il mio sarà . 

MAOMETTO 

Pe* supplizj al fero aspetto 
Forse un tanto ardir cadrà , 



(Guardie* dia* si tra&àrfd 

A supplizio infame, atroce. 

... • « t ** .... 
Obbedite . < . 

SCENA. VI. 

té guardie oircondano krtsso; e Calbo^ e W tr«cs- 
bj/io. anna si preapii* dal tempio; sù passi 
toro, dando uri grido di dolore. Le éUré donno- 
la sieguono • 

Ah, nò! 

•« MAOMETTO 

Qual voce! 
ÀNNÀ 

Padre 1 mio/..» 



Chi veggio! 
Anna accorrendo terso 

À< tuo piede.- Oh del,- vaicggio? 

MAOMETTO 

Anna!... 

ANNA 

tjbertol... Oh.wor?... 



Che colpo è questo! 
( iutU rimangono attoniti, muti nW' atteggia-' 
fnento della sosprens, della vergogna 0 
dolore, seconìo tó circostanze 41 ciascuno. 

'ANNA ■ • • 

(Ritrovo r amante 
Nel crudo nemico ! . . 
Qua* birbaro Istante* V^.v » 
Cile pewa ? 'Che dico > - 1 



V 
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Oh morte, te implori* 
Rimedio, ristoro 

A tanto doJor.) 

■ i *»>•*• 

( Amante I* figlia ' 
Del crudo tiranno! 
Deh! chi mi consiglia i 
Qual Barbaro avranno!../ 
OH morte te imploro 
Rimedio , ristoro ^ 
A tanto dolor . ) . 

MAOMETTO 1 

(Risento nel pena 
All' alma sembianza 

tv » j ^ > 

D'un tenero' affetto 
L antica possanza r . . 
Qual magico incanto 
Quei ciglia quel pianto, 
Quel muto dolor!/ 

CADO, € CORO di 

(fi padre tra l'ira 
Ondeggia e l'inumo; 
La nglia delirai 1 
Pel barbaro* inganno . * 
Oh* cielo, te imploro;* 
Tu porgi ristora 
A tanto dolor.) ** 

CORO di MUSULMANI" 

(li Duce all' aspetto . 
D'inerme berta, 
Risente nel pett# 
La spenta pietà! 
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Qu&l magico incanto 
Quel ciglio quel pianto 
Ha sui vincitor ! ) 

ANNA O 

tendimi il padre , o barbaro . » • 
Il mio . . . frate! , deh rendimi 
O eh* io saprò trafìggermi 
Con questo ferro il cor . 

(cavando fuori il 

CALBO 

(Fratel mi chiama? Oh tenera, 
Oh dolce amica?) 

akna (a Maometto) 

E tacito ' 
; - Ancor mi guati? (fa cenno di uccidersi. 

»- MÀOMITTO ' 1 • 

i ... Arrestati : 

Dilegua il tuo timor- 
( scioglie egh stesso le catme di Eristo c di Calbo 
Padre, e fratel ti rendo. 
Comprendi a sì gran dono ' 
Che un barbaro non sono, ' ' 
Ma fido amante ognor. 

SRISSO | 

Que* ceppi a me rendete, • - 
* La morte- io solo attendo i , 
Pietosi mi togliete 
A tanto mio rossor. 

ANNA 

Padre... 

« > , » 

ERISSO 

Da me t'invola. 

ANNA ■ • ' { 

M* ascolta ... 
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CALBO 

/ ^ ' Ti consola: . > *' \ « 

Misera ella è, non rea , ' / 1 l 

ANNA e CALBO 

Chi preveder poiea 
" Inganno sì crude! ! , . 

MAOMETTO ad ANNA 

» Fra l' armi in campo io torno , 
Cara , ma al mio ricorno 
Altera e lieta ornai, 
Al fianco mio vivrai , 

Se ancor mi sei fedel . . , . 

- . - - ** . i ». w *. ,» 

.ANNA , , 

Ah Ma morte fra nemici 
A, corcar per^ npn corsi? v 
Fra gli aflfcnni, fra i rimorsi 
Quanto il cor penar dovrà? . 

«RISSO, é CALBO , • : 

Ah ? la morte fra nemici « 

E perchè non ritrovai t 

Or da Eroe si vinca ornai 

Del destin la crudeltà,! : 

MAOMETTO ' » *■ 

Ah .' confusa non risponde : 
Qual sospetto, oh del! qual lampo! 
Se infedel!... Già d'«a avvampo.. 
Ma già il ver si scoprirà . 

« SBXIMO, e COBO 

Agitata non risponde, 
E fissarlo più non osa : 
Fra damante dubbiosa, 
Ed il padre incerta sta. (quadro generale . 
Fine dell' Atto primo . 
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ATTO SECONDO 



SCENA PEI MA. 



Ricchissimo padiglione di Maorastto, nel qualé si ve»* 

... | 

«ano riuniti tutti gli oggetti del lusso orientale . 



Akxa è seduta su di un divano, nel 
re, e coprendosi con le mani il volto* Una Schiera » 
di donzelle Musulmane magnijUnmtntt origliate 
la circondano, divisa in tarj gruppi: alcune sono 
inginocchiate dinanzi a lei , offrendole ricchi doni 
di ogni sorte : altre più indietro sostengono de* vaH 
di profumi, altre finalmente canteranno il seguente 

Cobo 

* « ■ 9 ■ 

E^follia sul'fipr degli anni 
Chiuder l'alma a molti affetti, 
E penar irà tanti affanni 
D* una rigid* virtù. 

Finché Aprii ci ride viso, 

Sol d'anior.sie^V!^ 1 P*' 1 * 
Che r amar fra gjoja e riso 
E* una dolce servirti • 
Quando poi na bianco il crine 
Cantera , cangiando asceti 



« - 
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v Posto il Cielo ha quel confine 

Fra 1 diletto - e la virtù. • K ^ 

Anna (sorgendo sdegnata.) J r 
Tacete. - Àh ; mè ! quai detti iniqui ascolto? 

(aggirandosi sbigottita per la $Cetèd. 



infelice! Ahi dove, 
Ove gli empi nV han tratta ove! Involarmi 
A forz; 



0 



• rn~ u ì fli__ ___ f ~ * * ^ 

a io vuò da questo infame albergo. / 

il varco/olà.,. * 

_____ _ . 



***** 4,1 Vàomitto e dett«. • 

Maometto 

_n« • t — ■ T • 

T'arresta* e ascolta ... 

(ad un cenno di Maometto ti ritirami tutti 
le donzelle. ' * 
Donna, fra Tanni il mio Jttrlar fia breve. *- 
Uberto amasti: ed or cangiato il vedi 
In Maometto, nel crude! nemicti 
Di Vinegia, e de* tuoi, frero c<M-ttasto : ' 

Quindi in te sorge fra discordi affetti ' 
Nè in ciò ti biasimo, anzi laudarti id voglio . 
Or di cangiar consiglio il tempo è giunto. 
Io t*amo ancor: t'offro la deftra ..." e ir soglio; 
Farti regina, e insietó felice io Vd»lìflf. ' 
Sì, d'Italia regina 

Tu meco sederai: the tanto acquistò 1 
Già nella mente, e non indarno < io Volgo*. 
Germano , e Genkor tecd felici ' r ' 

Vivran pur* essi, e a! 'fianco mio possenti : 
Or tu del tuo, del mio destin cfec.di<: J 
Pensa però che sef già mia conquisti.,^ 0 * 0 
E 4*' io non trovo ancor chi a me resista. 
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thè a Me pòrgeà lMtifcrntf ;.: 
Solo or morir mi resta . . t 
La mia speranza è questa . ) • 

MAOMETTO * 



A vaneggiar la misera ' J • 

t)al suo dolore è spinta; v - 

È da' suoi rifosti gemiti 

La mia fierezza è vinta. 

Quel pianto ignoro io solo 

Se è duoiò « o infedeltà.) " 
Anna rispondi almeno: v " : 

Se Uberto avessi accanto, 

Lo stringeresti al seno? 

ANNA 

Per me risponde il pianto. 

J %XÌ MAOMETTO - : 

Baita; x * :K > »*• ' •' 

'ama '- 
Che dissi!... 

.* ■ 

MAOMETTO 

, Assai. 
Tu m* ami < e mia sarai. 

ANNA 

Signor ... ? inganni . . . (lò gelo) 

• ii...;:' i- . 

MAOMETTO , é 

Vieni..: 

f w<oZe stringerla fra U bracete . 

ANNA 

ti scosta . .. (Oh cielo! 

Non tanta crudeltà.) , 
Gli estremi sensi" ascolte 

D' un lacerato a» ) 1 



Amo.,, ma pria sepolt* 
. Che cedete all' amor. 
Trioni questa vola . 
Il Cielo , e il genitor . 
U voce estrema c questa 
P'im lacerato cor. 

MAOMETTO 

Gli accenti estremi ascol» 
p' un disperato amor: 
Tu non sarai più tolta 
Psl mondo al vincitor ; 
O pur cadrai tu, o stolta, 
Vittima al mio furor. 
Lk voce estrema è. questa 
tV un disperato amor. 
(Tumulo lontano crescente. Tamburi $ 
Trombe. Soliati in movinmto dietro 
U Padiglione, che *' apre . 

A l. 

ANNA MAOMETTO 

Ma qual segnai d'allarmi'... Ma qual segnai d' allarmi 

Oh! come trema il core! Chi sfida il mio valore? 

Dei , prima di lasciarmi , Io sento già avvamparmi 

\\ padre mio salvar ; Vo gli empi a fulminar, 

Si voli al genere: * Tien: Salva il genitore; 
Si salvi , e poi , . . spirar . (leyofge un anello 

Fon mi parlar d' amore : Già meco dei regnar: 

Amor non dei sperar. L'amante vincitore 

T' appresta à coronari 

MAOMETTO 

Guardami . . . 

. ANtfA 

Parti ... 
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MAOMETTO 

• IngrataJ 
A *. 

Gli estremi accenti ascolta 



(come sopra. 



CORO 

Vieni a pugnar, Signore: 
Ci guida a trionfar. 
( Maometto brandisce il vessillo dell' im. 
peno, e parte seguito dal Coro. 
SCENA HI. * 
SÉLIMO 

Oh ' come un cieco affetto 
A vaneggiar riduce 
L' indomito Maometto , 
E forse alla sua perdita il conduce f 
Dell'Asia il domature, . 
DeH* Europa il terrore 
D'amor delira, le sue glorie oblia? 
Ah.' questo giorno a lui fatai non sia.' (parte. 

SCENA IV. 

Parte remota in Ne£roponte, vicina alte muri. * 
£Rtsso, ex lbo , con abito musulmano, coti turbante > 
avanzano guardinghi, osservino, e poi. : 



CALBO 



Eccoci in salvo ornai : Del tempio augusto 
Dalle segrete sotteranee ttgh'e 
Queste infedeli spoglie 
Ci aprir libero il passo i 



erisso (gettando l'abUo, ed il turbtnte) 



£ da noi lunge, 



Spoglie della perfidia , itene ornai : 
?o iremo n* 1 «^nsar che vi portai. 



Digitized by Google 



4& 

r CALBO - 

Sacra è la nostra vita 

Alla patria, alla fede. - alla vendetta 

Serbar non ci dobbiamo, 

E d' Anna alla salvezza : Ella è al furore 

Di Maometto esposta. Quest'anello 

Ch* Anna ci porse , ci salvò . . . 

v . . . IRISSO 

. . Quel nome 
Calbo, non proferir. Perfida! — 

CALBO 

E come? 

Lasso ì che dia ì e dì qua! colpa è rea ■ , 
La misera tua figlia! 
Uberto amar credea ; ne mai fu colpa 
V esser credula troppo: 

KRISSO 

Ed or non siedo- 
Di Maometto al fianco? 

CALBO 

Tratta a forza vi fù: La vidi io stesso 

Divincolarsi dai feroci schiavi 

Per ben tre voite: e vinta alfin, le palme 

Ergere al Cielo, quasi fuor di senno, 

E mille volte proferir tuo nome;. 

E pur da lunge ripeteami ... Addio 1 : 

SRISSO . >r<; . 

Vedesti ! udisti ? - ma chi sa se poi 

Non cangiò di consiglio » • 

Ali* aspetto del trono, e del periglio?' 

. CALBO 

Anaa è tua figlia : — A lei 



L esempio tuo , la fé , T odor san guida. 

Nella virtù del suo gran cor t'affidi. 

Non temer: d't*i basa* affetto 
Non fk mal quel cor capacci 
Non saprebbe la sua pace r.j » r iY 
Mai comprar colia , viltà. 
Del periglio al fiero aspettò 
Ella intrepida già parrai 
impugnar lo scudo , e l' armi 
D' una bella fedeltà. < 
E d'Ru trono alla speranza, 
Dir con placida sembianza, 
Basso affetto nel mio petto - r m H '-. . 
Nido aver mai non potrà : 

(si ritira in osservazione. 
SCENA V.* • , '■■ ^ •> - - 

EROSO 

Oh ! tome al cor soavi 

Mi giungono i suoi detti! - 

Voglia propizio il ciei che sion veraci! ... , 

Oh figlia ! - Oh dolce figlia ! - e a me per. sempre { 

I barbari l'hau tolta!- ", , / 

(resta 

SCENA VI. . ... , 
maometto con guardie, e detto* 

MAOMETTO 

• • • • 

D'ogni intorno 

Vegliate, o prodi miei: 

erisso (veggendo Maometto) • . 
Cielo ! Maometto! 
Maometto volgendosi. 
Che vaggo? Erisso! 
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41 eh isso (dignitosi) 



Tremi forse 



r 



. Kd Oli 

fa d'insultarmi, cimentarmi ancora? 



In Maometto ognora 
Spregierò un traditor. 

maometto ( amaramente ) 
T'intendo... Amore u 
Mentir mi fece nome un di... Tua figlia... 

SRISSO 

Ardisci tu nomarla,? 

maometto (con foco) . 

Oso adorarla, il sau 
L v adoro or più che mai ; 

BRISSÒ 

Perfido ! . . . 

MAOMETTO 

Ed oso 

Mano offrirle di sposo ... Un Trono . } . e questa 

Frova d'amor, di lealtà 

.ERisso (con indignazione) 
( 1 T'arresta. 
Pria svenar con ferme ciglia, 
Pf mia raan\ saprei la figlia, 
Che la patria tradire, 
Che soffrire un tale orror. 

MAOMETTO 
Di ferore orgoglio insano 
Meco ornai fai pompa invano: 
Chi resiste al mio desire 
Dee tremar del mio furor. / 



Speri inwo... , , t . : . .. 

MAOMETTO • 

Dov'è, chi inai 
Pi contender & capace 
. Anni al braccio, al valor mio !.. 

(comparite Calbo, e avanzandosi con 
fierezza , e dignitoso- 

CAXBQ 

Io, Tiranno; e trema. 

MAOMETTO 

Am lace.'. 
Ma al f ratei d'Anne peidono: 

ERISSQ • 

E' suo sposo . . . 
maometto (ttfetto, f tremane) ' 
Che dicesti? 

cajubo 

Fremi sì : suo sposo io seno : 
N* ebbi già la fede, il cor . 

MAOMETTO .. 

( Ei suo sposo ì » . < e vite ancor ! . . ) 

A3 

All' emf io » OXBCCi^ 

Come potrei 

Veder colei ; : 

Che amai sinor? 
A queir aspetto-. 

D'averno in peti* 

Sento le furie 

Prova 1* orror T 



maometto 

fu, che tanto orgoglio ostenti : (ad Érissd. 
Vìi rivai , die mi cimenti . . . 
ÀI rigor 'dt mie vendette 
V* abbandono ,' o traditor : 

(fa wi cenno,- le guardi* t avanzano 4 

Se- onor senti , vieni , in campo . 
Li il rivai, se hai cor, ti sfida : 
Là il valor df noi decida, ■ 
fremi amore il vincitor. 

MAOMETTO 

fi: vorrà; ti vincerò. 

Vii rivai, ti svenerò- (à Colio, 

E lusso 

È quel nume che t' ispira, (a Calbo,. 

Che ti guida all' alta impresa , 
Veglierà per tua difesa 1 
Vincitor ti renderà . 

! CALfiO 

Vien... (a 

MAOMETTO 

M* attendi . . . 
erizzo ( abbraccia Calbo > 

Va : trionfe : 

A 3 Anna premio a ™* sarà. 

A 3. . • 

Di generoso 
Nobile ardore- 
In petto il cote 
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Alla vendetta , 
gu^arnore? 

' E. chkm* ambre ^ T 
A jrjonfrr, : , (jwtorkP 

scena vn. < -j ; * 

Ampio Soneranno der Tempio \ tntta spàrso Idi sepolcri' 
fra quali rimarcabile quello- delto mogii© -di Erisso. 
anna, costernata, e taaUurna, sui gradini 

del sepolcro. r i ; /.-- : ; 1 
x '-'«y Y.t 3 iti toj.t*»\ tv.*- JU»»A'i- ; O 
Alfin compiuta è una metà itteiti opra ? 
L'altra areompief ; mi restasi l ? . .tr, ... • "j 
Un sacrifizio, è questa, t x*io\\ t * -• • O 

E* la vittima. .. Ro soti ì, L' ultimi sfoga 
T abbi or nel pianto, p debole natura . 
Ora verrà., che fi* viitade U. pianto. . . :' 
Ecfo re] mondo che mi resa.' Un muto, 
Un* gelida sepolcro . ♦ ♦ e oh mo felice . 'tTi A 

Se chiuda in, questo con la madre jo fossi! 
O patria mia, forse avverrà che an giorno 
Quanto, ip feci per te saprai , tu alfine^ - T> 

E il mio genere allor, dovunque, ci giaccia, 
Spqnitaco esulterà , dì essenti sacro. v 

L . (sorge* e spinge alcuni passi per la scemo* 
Qr 4a me lungi ogni terreno affetto : 
P morte, il giunger tuo tranquilla aspetto, -r-rr 
h \( ascoltasi ad un tratto su nel tempio il seguente 
coso di dohhk 
, • , Nume, cui'l sole è trono, 

Nume cui brando è il tuono, 



A non rivolgi* 'H égtiò 
Nelf ultimo f>èdgtio. 
•'-■*■••*»•** 
fcegan nel Tempio ^mie ^ amiche, 

CORO j 

OT;t,f ? 11 fulmine, deh • accendi: ' 

I figli tuoi tiMeottf r 
■in!©? Rivolgi ai «si ò|. cigtfd - e . - 1 • • 
.r Nety' «ritinto periglio. : ilaui • n: 

I puri voti accogli, ». 

^ co/pi di carmnne f rasar di battaaiid 

ài ài fuori]. ' > 

Pietoso Gel... ma, qual fragor!.* d'intorno 
Questo feral soggiorno 
Scosso rimbomba al fulminar dei bromi 
Sterminatori... Ferro già, vicina • 'i '■ «•'• 
ttla pugna... e chi ani, .„ là il padré mio... 

fa gitati . 

ÈCalbo ... forse i ... in qual periglio l ..s Oh Dio?., 
(te Donne spaventate discendono, e Scorro- 
no ad Anna 1 
€he angustia! - Amiche Ah! mi reggeté/ 11 oore 
É' oppresso.', ^ual terrore? ... 

( qualche sasso in prospetto va c fiottando 
ti 'tempio croUat , ohi mai vinse! Un ferro • 

(deUtcmto. 

tA ogni evento uri rimane ancorai 

IVia clje ceder — a un perfido — Si inori ^ 

(si mette in fntz&o aìle Votine. Il tempio 
ta crollando a colpi di cannone e lascia 
t edere parte di Negroponte* 
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SCENA Ufr?lM A. 
Soldati yeuetiy con bandiere, che si precipitano nel 
SoUeraneo esultanti, pr*cdm da t&zìaU: QUA», 
muso fra loro. \ , , y 



Vittoria.' Vittoria! 
Il Veneto valore 

Trionfò . 
Di gioia, di gloria 
Torni a brillare il core 

^ . . i . j * 4 1 

, In si bel <tì v 
De* barbari il Signore 
Fremente, in suo rossore 

" ' \\' \ Già fu^i,. 
Il veneto valoré 

trionfò, 

4 - i • i. ■ T7 » »> 
Di gioja, di gloria /p 

( Erisso corrt ao\ Anna che d getta fra 

le di lui braccia; CaOp te pende la 

mano : Gruppo analogo . 

Torni a brillare il c/>re 

ANNA ° ,J ' ' 
Oh padre mio! 

JLRIS30 



cara figlia / 

ANNA 

OMbo.' 



• • 4 



Anna diletta.' 

ANNA 

Io vi rjvegjy): al 
Ti stringo ancora ... e vincitori.' — 



4* 

' «RISSO- 

hit r,n*t«i'm *j i- « cwi*.i.* • 

Carotò 4*-<dpr* tu*: - Di Ctfbo adesso • » 
Tu corona il valor, premia la fede : i l 

Fia la tua man dell'amor suo mercede. 

ANNA 

Eccola! - Oh.' me felice! - In petto il cor© 
Cedeva or or da suoi tormenti oppresso . .. 
Pel suo piacer soccombe ora all' eccesso : 
Tanti affetti in un momento 
Mi si fanno al core intorno, 

Che l'immenso mio contento 

• * "* *J 

Io non po«so a voi spiegar. 

il' silenzio fia loquace, 

Tutto esprima un tronco accento; 

Giusto Ciel , la bella pace 

Tu sapesti a noi donar: 

** «usti. -Citi ; hUh pa« 
Tu sapesti a noi donar. 



ANNA 1: 



Fra il f>aàré , e fra r amante 
Oh qual felice istante! 
Chi mai sperar potea 
Sì gran felicità ! 

CORQ 

: , : /Cessò di sorte rea 
La fiera avversici 

« 

f i n e. 



